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La risorsa acqua:  situazione attuale
problematiche

La situazione

a) Quantità disponibile  a livello globale

b) Distribuzione nello spazio (sul globo) e nel tempo

(durante l’anno) della risorsa e delle richieste

Problematiche
La risorsa è (attualmente) sufficiente ma maldistribuita

a) Come vengono soddisfatte  le richieste.

b) Conflittualità transnazionali

c) Quali scenari per il futuro ?
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L’acqua presente sulla superficie terrestre e
al di sotto di essa costituisce una fase del
ciclo idrologico naturale che è essenziale per la vita
A questa fase è possibile attingere per
tutte le esigenze  connesse alla
presenza umana 



Il patrimonio idrico della terra è stimato in 1,103×109 km3 di cui solo il 3% di 
acqua dolce (fresh water). 

Si rinnova continuamente in conseguenza del fenomeno del ciclo idrologico
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P – (E + T) = W
è la riserva di acqua dolce

Il bilancio idrologico è un bilancio di massa col quale si calcola la differenza su un
tempo sufficientemente lungo tra ciò che cade sulla terra (precipitazioni P) e ciò che
torna in atmosfera (evaporazione E traspirazione T)

Questa differenza W costituisce l’acqua dolce superficiale e sotterranea, il cui  valore 
medio annuo è pari a 40.7 × 103 km³ a cui è possibile attingere*

(*) la quantità W è indicata brevemente come acqua di superficie 
in quanto le falde scaricano in tempi lunghi nei fiumi o in mare

P E + T

W
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Il ciclo dell'acqua genera un totale di acqua dolce rinnovabile 
pari a circa 110.300 km³ annuali di cui 12.500 km³/anno 

utilizzabili

Ma la realtà è diversa. Com’è distribuita la risorsa 
sul pianeta ? Come è distribuito il fabbisogno ?

Considerando una popolazione di 8 miliardi 
di abitanti per l’intero pianeta una semplice 
divisione darebbe una disponibilità (teorica) 
di più di 4000  l/gxab
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Alcuni dati sulle esigenze limite
e sulle attuali disponibilità
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Ove l’acqua dolce non c’è si può produrla 
in situ :

Esempio: Emirati arabi uniti  - Abu Dhabi : 
acqua ricavata dal mare

o  trasportarla da lontano

Esempio: Sud Nevada – Las Vegas: 
acqua derivata dal lago artificiale Mead sul Fiume  Colorado

E’ sufficiente avere il denaro per farlo
e il deserto diventa verde
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Abu Dhabi 
City

Impianti di 
desalinizzazione
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Las Vegas Nevada

La diga Hoover sul  Colorado River forma il lago Mead utilizzando 
le acque di due affluenti il Muddy River  e il Virgin River.

L’acqua prelevata dal lago artificiale costituisce il 90 % di quella utilizzata da Las Vegas
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IL PATRIMONIO IDRICO ITALIANO

Superficie territoriale 300.000 km2

Precipitazione media annua  P 990 mm (297 km3)
Evapotraspirazione media annua  ETP 390 mm (116 km3)

Risorse idriche rinnovabili totali

P-ETP = W = 181 km3

3150 m3 /abitante

così suddivisi:

Acque superficiali 159 km3

Acque sotterranee 22 km3



Il fabbisogno di acqua dolce in italia

Usi idropotabili e civili 8.000 Mm3 /anno (14,8 %)     380 l/g ab
Usi agricoli 32.200 Mm3 /anno (59,4 %)
Usi industriali e produzione
di energia 13.000 Mm3 /anno (24,0 %)
Navigazione 1.000 Mm3 /anno (1,8 %)

FABBISOGNO TOTALE:  54.200 Mm3/anno corrispondenti a 950 m3/ab.

Il fabbisogno idrico corrisponde a circa il 30 % del patrimonio idrico rinnovabile 
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La distribuzione delle risorse e delle esigenze 
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L’area complessiva delle terra :13056 milioni di ettari.
Popolazione: 6,5 miliardi
Densità media: due ettari per persona. 
Ma la popolazione non è equalmente distribuita
Es: la superficie dell’Australia è 21 volte quelle del Giappone la cui popolazione è 6 
volte quella dell’Australia.
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La popolazione: come è distribuita nel mondo
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Population
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Le aree vengono 
modificate in proporzione 
al rapporto tra il valore 
locale e il valore medio 
mondiale della  grandezza 
in esame: 
in questo caso la densità di 
abitanti
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Distribuzione della precipitazione annua Distribuzione della disponibilità di acqua dolce annua



La quantità di acqua disponibile e utilizzabile sul territorio, e quindi la 
sua eventuale scarsità è conseguente alla copresenza di tre elementi:

(1) Fisico dovuto alla variabilità idrologica (regioni aride o ricche d’acqua) e 
alla richiesta antropica (regioni scarsamente o fortemente popolate); 

Da questo elemento dipende la disponibilità della risorsa

(2) Economico, dovuto alla eventuale mancanza di infrastrutture vuoi per

restrizioni finanziarie o insufficiente tecnologia;

(3) Istituzionale, dovuto alla eventuale incapacità dei governi, di garantire

agli utilizzatori una fornitura sicura ed equa della risorsa.

Gli ultimi due elementi influiscono sulla utilizzazione dell’acqua disponibile

Possiamo indicare con water stress  o water scarcity (WS) il prodotto
della presenza di questi elementi 16
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WS accettabile dove  la risorsa rinnovabile non scende sotto 1,700 m3/ab.xanno

WS cronico dove la risorsa rinnovabile è al di sotto di 1,000 m3/ab.xanno

WS assoluto dove la risorsa rinnovabile è al di sotto di 500 m3/ab.xanno
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Un  indice che meglio misura il livello di WS è dato dal rapporto tra la quantità di acqua
utilizzata per agricoltura, industria e usi domestici e la risorsa rinnovabile.

Quanto maggiore è questo rapporto tanto maggiore è il livello di stress e tanto più difficile 
soddisfare la domanda
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Quando si considerano territori di grandi dimensioniis (Australia, Cina, USA etc) il fatto di 
considerare valori medi sul territorio nasconde la variabilità interna del W.S..

Un altro problema è dato dalla natura transnazionale dell’acqua (bacini che interessano
più stati)

L’analisi a livello di bacino mostra per gli stati di grandi dimensioni la variabilità dello
W.S. e rivela la natura transnazionale della risorsa acqua
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Circa la metà delle terre emerse è costituita da aree 
inabitate: 

le principali attività  idroesigenti (in primis l’agricoltura) 
si sono concentrate in regione poco estese della  
superficie terrestre con distribuzione che dipende 

dagli sviluppi tecnici ed economici locali. 

Il consumo della risorsa acqua e la distribuzione 
della richiesta è conseguente

a questa situazione



Le utilizzazioni della risorsa idrica: 
uso attuale a livello mondiale

L’uso agricolo è il principale, ma l’utilizzazione 
domestica e industriale sta crescendo 
rapidamente

La produzione di cibo richiede una enorme
quantità di acqua. 
Nel 2000 si stima che vennero utilizzati 7.200 
km3 di acqua per alimentare 6,1 miliardi di 
persone. 
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Questo significa circa 
3.000 litri di acqua per 
persona al giorno, cioè
1 litro di acqua per 
caloria (ipotizzando
3.000 cal/giorno per 
persona)



Come si può avendo disponibilità finanziaria
sopperire alla scarsità di acqua ?
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Si fa produrre cibo dove
l’acqua è abbondante e
lo si trasferisce dove
scarseggia.

Invece di usare 1000 litri
di acqua per produrre un
kg di grano localmente si
importano 1000 litri di
acqua “virtuale” per ogni
kg di grano importato.

Il Giappone, maggior importatore mondiale di grano, avrebbe bisogno di 30
miliardi di m3 di acqua in più per produrre direttamente il cibo che importa
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Utilizzazioni a scopo agricolo
Irrigazione: metodi differenti  con differente resa
Fabbisogno : 400-1000 m3/ha mese (secondo terreno, coltura clima)
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Utilizzazioni per 
produzione industriale

La richiesta varia in funzione 
dei seguenti fattori:

• Tipo di industria e di 
produzione

• Potenzialità ed efficienza 
degli impianti

• Schemi di processo
• Entità dei ricicli
• Qualità dell’acqua di 

alimentazione
• Ammissibilità dello scarico
• Preparazione del personale

Le centrali utilizzano l'acqua o per produrre 
direttamente energia  (idroelettriche) o come 
mezzo di raffreddamento (termoelettriche o 
termonucleari).

Gli impianti idroelettrici consentono un 
riutilizzo completo della risorsa

Gli impianti termoelettrici provocano quindi o 
una distruzione completa della risorsa o un 
innalzamento termico del ricettore.

Utilizzazioni per la produzione di energia elettrica



Utilizzazioni a scopo 
potabile e civile

Usi domestici, collettivi, per 
attività artigianali e di servizio e 
antincendio
Fabbisogno: 200 l/d per 
abitante + D (funzione di diversi 
parametri)
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China, India and the United States use the most water. 
These are also the territories where the most people live.
But water use per person is about three times higher in the 
United Statesthan it is in India and China.

Whilst everybody needs water, peopleuse hugely varyin
quantities. 
On average, people living in Central Africaeach use only 2% 
of the water usedby each person living in North America.

Overall world water use
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Agricultural
Industrial

Domestic

Poor access to fresh water The housing of fresh water

Molta dell’acqua usata in agricoltura è 
richiesta nei territori asiatici Un elevato
uso per persona è presente anche nei
territori del Medio Oriente. Il consumo
medio per persona è 381 m3/anno.

Tra il 1987 e il 2003 l’industria utilizzò
circa il doppio dell’acqua utilizzata per 
consumi domestici: circa 665 mliardi di 
m3 all’anno. 
Un terzo del consumo è stato registrato
negli USA, mentre un trentesimo del 
consumo ha riguardato tutti I 19 territori
dell’Africa sudorientale.
Il consumo medio per persona è 107 
m3/anno.

Acqua per usi domestici comprende acqua
potabile, per pubblici servizi, insediamenti
commerciali, abitazioni. Ogni anno vengono
utilizzati nel mondo circa 325 miliardi di m3

d’acqua. Il consumo medio per persona è di 52 
m3/anno



Localizzazione spaziale e temporale 
dei fabbisogni e della risorsa

Fabbisogni civili Fabbisogni irrigui: 

negli agglomerati urbani lontano da agglomerati urbani 
tutto l’anno, variabile durante i mesi  colturali

Fabbisogni industriali: 
presso gli agglomerati urbani e alle vie di comunicazione (strade, ferrovie, porti)

tutto l’anno, praticamente costante

Risorsa

La disponibilità spaziale dipende dalla natura del territorio: è assai variabile nel
tempo in funzione del regime idrologico, legato al clima e alla conformazione del
territorio

31



Come rendere compatibili disponibilità e fabbisogni ?

Compatibilità spaziale: captare la risorsa dove si trova e trasportarla
dove è richiesta, distribuirla e restituirla dopo l’utilizzazione al ciclo naturale

SERVONO:

Per la fornitura
Opere di captazione: da corpi idrici superficiali o dalla falda (pozzi)
Opere di adduzione e di distribuzione: reti di canali e acquedotti

Per il recupero
Opere di raccolta e restituzione: fognature (bianche, nere, miste), colatori irrigui
Opere di trattamento delle acque: impianti di depurazione

32

Compatibilità temporale:  captare la risorsa quando è superiore alla 
richiesta, immagazzinarla, e rilasciarla quando serve
SERVONO:

Dighe o traverse: strutture costruite trasversalmente a un corso d’acqua naturale con 
la funzione di creare un corpo d’acqua artificiale da cui attingere, trasportare e poi 
distribuire la risorsa
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Diga di Ridracoli sul Bidente Ridracoli
Capaccio

Rete Idrica (acquedottistica) 
ATO Forlì Cesena
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Traversa di Olginate sull’Adda

Derivazioni dal lago Lario



Rete idrografica naturale e principali canalizzazioni irrigue in Lombardia

Rete totale: 17.179 km 
Rete irrigua: 12.300 km (71,6%)
Rete bonifica: 2.388 km (13,9%) 
Rete promiscua: 2.491 km (14,5%)

La gran parte dei prelievi irrigui, non avviene dal
fiume Po, ma dal sistema dei sottobacini, con
particolare riferimento a quelli della Dora Baltea e
Riparia e del Sesia nell’Alto bacino, e ai sistemi
dei grandi laghi lombardi e relativi emissari nel
Medio bacino.
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Caratteristiche che deve avere l’acqua per le utilizzazioni

• Quantità: adeguata alla richiesta
• Qualità: varia con l’utilizzazione
• Quota (energia): necessaria per il trasporto o per produrre energia

Nel ciclo di utilizzazione queste qualità degradano:

• La quantità si riduce per le perdite o l’uso non restituibile
• La qualità varia (peggiora) a causa delle sostanze organiche o inorganiche 

e dei solidi sospesi acquisite durante il ciclo
• La quota si perde naturalmente nel trasporto (l’energia diminuisce)

Come riqualificare l’acqua ?

La quantità persa non è recuperabile (migliorare l’utilizzazione !)
La quota viene recuperata mediante impianti di sollevamento
La qualità viene recuperata con impianti di trattamento
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I governi e la maggior parte della gente ritengono che l’acqua che attraversa il proprio paese
sia una risorsa nazionale. Dal punto di vista legale e costituzionale l’ipotesi sembra accettabile.

Ma ciò che è percepito come  “acqua nazionale” è in effetti acqua condivisa

La dipendenza da acque esterne è una delle condizioni
naturale di dipendenza dello sviluppo umano

dalla risorsa idrica
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Problematiche
La gestione dell’acqua transnazionale (transboundary water)

L’acqua è una risorsa “dinamica” 
la sua utilizzazione in un luogo è condizionata dall’uso che ne viene fatto a monte, 

Quando l’acqua è una risorsa transnazionale l’uso che uno stato ne fa ha effetti
sull’uso che altri stati ne possono fare e può produrre:

• Rivalità per l’uso di una risorsa comunque limitata in quantità
• Impatto sulla qualità dell’acqua
• Variazione del regime idrologico (water flow timing)

I governi possono scegliere se cooperare o no nella gestione di queste acque.

In tutti I casi qualunque sia la scelta la presenza di risorse idriche transnazionali
costringe le nazioni ad accordi per la ripartizione delle risorse e quindi agisce sulla
disponibilità di mezzi di sussistenza.
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Il numero dei bacini le cui
acque sono ripartite tra più
stati è passato da 214 nel
1978 a 263 attuali

Causa principale:
la dissoluzione dell’URSS, 
della Yugoslavia, etc

Più del 90 % della popolazione
mondiale è  residente in 145 di 
questi stati. 

Più di 30 stati sono totalmente
all’interno di bacini
transnazionali

39



40

Paesi di fatto  o potenzialmente coinvolti  in conflittualità internazionali per 
l’accesso ai fiumi a alle falde sono ad esempio:

• Turkey, Syria e  Iraq (fiumi Tigri e Eufrate);

• Israele, Giordania, Siria e Palestina (fiume Giordano e gli acquiferi delle alture 
del Golan);

• India e Pakistan (fiumi del  Punjab);

• India e Bangladesh (fiumi Ganges e Brahmaputra);

• China, Indochina e Thailandia (fiume Mekong);

• Tajikistan, Kyrghyzstan and Uzbekistan (fiumi Oxus e Jaxartes);

• Ethiopia, Sudan e i paesi rivieraschi dell’ East African, inclusi Kenya, Tanzania,

• Rwanda, Burundi, Uganda and Egypt (fiume Nilo) 
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Great Anatolian Project G.A.P.



Il bacino del Mekong costituisce uno dei maggiori
sistemi idrici mondiali.
Nasce dal plateu tibetano, e perde 5000 m di quota
Fino al mare, passando attraverso sei stati.

Circa il 20% del bacino del Mekong è in Cina,
ma la sua supeficie rappresenta meno del 2%
del territorio cinese. A valle, invece, più di 4/5
della repubblica popolare del Laos e circa il 90%
della Cambogia sono all’interno del bacino
del Mekong

60 milioni di personi ( 1/3 della popolazione di
Cambogia, Lao PDR, Thailandia e Viet Nam)
vivono nel bacino del basso Mekong, utilizzandone
l’acqua per bere, irrigare, trasporto, commercio,
produzione idroelettrica
Altri milioni in Cina beneficiano delle acque
del Mekong

Transboundary Water in Asia
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Il Nilo
150 milioni di persone vivono nel bacino
del Nilo – un sistema idrico che lega il
96% degli egiziani che vivono nella valle
e nel delta alle persone che vivono negli
altipiani etiopici e nel Nord Uganda
L’acqua e il limo proveniente
principalmente dall’Etiopia hanno creato
un lungo nastro di deserto abitabile e 
alimentato il delta.

Laghi Vittoria e Ciad
Circa 30 milioni di persone dipendono
dal lago Vittoria – un terzo dell’insieme
delle popolazioni di Kenia, Tanzania e 
Uganda.
Altri 37 milioni vivono nel bacino del lago
Ciad
Anche se il lago Vittoria è la maggior
riserva mondiale di pesce d’acqua dolce 
e il lago Ciad produce ¾  del pesce
dell’intera regione il livello di povertà di 
queste popolazioni è eccezionalmente
alto.
Ciò significa che la corretta gestione del 
lago ha importanti implicazioni per la 
riduzione della povertà

Transboundary Water 
In Africa
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Corretta utilizzazione della risorsa idrica: benessere alla popolazione

Cattiva gestione di bacini idrografici : minaccia diretta alla loro sicurezza. 

L’uso errato o eccessivo della risorsa acqua può comportare lo svuotamento dei laghi o la 
riduzione della portata dei fiumi. 

Effetto diretto: diminuzione di alimenti impoverimento e sottonutrizione

Effetti indiretti: 

a) deterioramento della qualità dell’acqua, cattive conseguenze per la salute 

b) variazioni del regime idraulico esasperazione di piene o siccità

Alcuni dei più gravi disastri ambientali che si sono verificati nel mondo sono a testimone
di come la  mancanza di coperazione tra stati nella gestione delle acque transnazionali
sia uno degli ostacoli principali per lo sviluppo umano. 
. 

Due esempi sono quelli del lago Ciad in Africa 
e del lago Aral nell’Asia 45
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LAGO CIAD

Oggi il lago ha un decimo
dell’estensione che aveva 40 

anni fa.

La  ridotta piovosità e le siccità sono
state le maggiori cause, ma anche la 
gestione umana della risorsa ha la 
sua parte.

Tra il 1966 e il 1975, quando il lago
si ridusse di un terzo,  in effetti la 
causa era imputabile alla riduzione
di piovosità.

Ma tra il 1983 e il 1994 le richieste
irrigue quadruplicarono e svuotarono
rapidamente il lago fino ad
asciugarlo, innescando un processo
di progressiva drammatica riduzione
della risorsa.
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48LAGO ARAL
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A partire dagli anni 50 prelievo di acqua dai due fiumi per irrigare nuove piantagioni di
cotone
La quantità di acqua rimanente non è stata più sufficiente a controbilanciare
l’evaporazione naturale del lago che si trova in una delle zone dal clima più arido del
pianeta

Il bacino si è ridotto progressivamente:
oggi si distinguono un Piccolo Aral a nord ed un Grande Aral a sud, ormai completamente
separati, ed una nuova zona desertica del pianeta chiamata deserto di Aralkum.
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Campi di cotone irrigati con le acque dell’Amu Darya Deserto di Aralkum



Le interazioni
Il problema idrico è interrelato con altri problemi di vasta portata

SVILUPPO DEMOGRAFICO: 
aumenta la richiesta di produzione alimentare

CAMBIAMENTI CLIMATICI (Effetto serra) 

MODIFICAZIONE DEGLI EQUILIBRI ECOSISTEMICI : 
sono fenomeni che esercitano un impatto sul ciclo dell’acqua con  conseguenze 
sulla gestione delle risorse idriche

Dove esistono situazioni di crisi idrica, anche piccoli cambiamenti climatici 
possono causare gravi problemi per quanto riguarda la produzione agricola

Di questi problemi si occupa tra gli altri IPCC
Intergovernmental Panel on Climatic Change

gruppo di lavoro internazionale
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Gli scenari sono immagini del futuro o di furturi alternativi. 

Tuttavia il sistema studiato che ha forti interazioni con gli aspetti demografici ed
economici, è fortemente non lineare e a tutt’oggi di difficile modellazione: gli
scenari non sono certi, tanto meno le previsioni.

IPOTESI:
Scenari di tipo A: ipotizzano un mondo in cui le nazioni siano più o meno integrate
e collaboranti, oppure divise;

Scenari di tipo B: come il tipo A ma più o meno rispettoso e collaborativo al
rispetto ambientale

Creato da United Nations Environment Programme (UNEP) e World
Meteorological Organization (WMO) nel 1988 IPCC

ipotizza possibili scenari futuri per l’umanità e sulla base di questi le
possibili variazioni sociali, economiche e ambientali rispetto allo stato
attuale

Intergovernmental Panel on Climatic Change
(IPCC)
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SVILUPPO DEMOGRAFICO

1950: 2,521 miliardi di abitanti
1980: 4,44   miliardi di abitanti
2010: 6,50   miliardi di abitanti

Previsioni ONU
2050: 9 miliardi di abitanti
2150: 10 miliardi di abitanti (il trend di crescita comincia a diminuire)
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Distribuzione a livello mondiale della sottonutrizione 
nella popolazione residente al 2010

58



59

L’effetto serra è un processo per cui la radiazione termica dalla superficie del 
pianeta viene assorbita dai gas serra e re- irradiata di nuovo in tutte le direzioni. 
Poichè parte di questa ritorna sulla superficie e nella bassa atmosfera, ne risulta
un aumento della temperatura media al di sopra di quanto avverrebbe in assenza
di gas. 

I principali gas serra in 
atmosfera sono vapor 
acqueo, CO2, metano 
NO2 e ozono.

La presenza dei gas serra 
fa si che la temperatura 
media della terra sia 14 
C° invece di – 18 C°. 

EFFETTO SERRA



CAMBIAMENTI CLIMATICI (Effetto serra)

• Negli ultimi anni si è registrato un aumento a scala mondiale della temperatura
nei bassi strati dell’atmosfera che sta provocando cambiamenti climatici

• Questo, prevedibilmente, si potrà tradurre in una modificazione del ciclo idrologico
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"Mauna Loa Carbon Dioxide-en" by © Sémhur / Wikimedia Commons. 



Ipotesi di possibile  riduzione della disponibilità di acqua superficiale  nel 2050
In conseguenza dei cambiamenti climatici
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Impatto dei cambiamenti climatici sul potenziale produttivo 
agricolo nel 2050
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MODIFICAZIONE DEGLI EQUILIBRI ECOSISTEMICI

• Deforestazione
• Inquinamento eutrofizzazione
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• Buco nell’ozono
• Desertificazione e inaridimento dei suoli
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Appendice

• Distribuzione della pioggia e della risorsa

• Disponibilità (accesso) all’acqua e distribuzione

• Distribuzione prevista della popolazione mondiale

65

Scenari proposti da IPCC per il futuro del globo

Tabelle



A1
Scenari di tipo A1: un mondo meglio  integrato

Sono caratterizzati da:
1. Rapida crescita economica;
2. Popolazione globale che raggiunge i 9 miliardi  nel 2050 e quindi diminuisce 

gradualmente;
3. Rapida diffusione di nuove ed efficienti tecnologie; 
4. Una convergenza del reddito e del livello di vita tra le differenti aree; 
5. Estensive interazioni sociali e culturali a livello modiale. 

Si possono distinguere sottoscenari  in A1 considerando differenti possibili aspetti 
tecnologici:  
• A1F – Uso prevalente di combustibili fossili ;
• A1B – Uso “bilanciato” delle diverse fonti energetiche;
• A1T – Uso prevalente di energie non fossili (rinnovabili).

A2
Scenari di tipo A2: un mondo più diviso 

1. Continua crescita della popolazione;
2. Mancanza di collaborazione tra le nazioni;
3. Sviluppo economico orientato alla crescita locale
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B1
Scenari di tipo  B1 : un mondo più integrato  e più rispettoso dell’ambiente. 

Sono caratterizzati da:
1. Rapida crescita economica come in A1, ma con rapidi cambiamenti verso 

un’economia di servizi e informazione; 
2. Crescita della popolazione come in A1;
3. Riduzione dell’uso intensivo delle risorse e introduzione di una tecnologia pulita 

ed efficiente; 
4. Ricerca di soluzioni globali per la stabilità economica, sociale e ambientale.  

B2
Scenari di tipo B2: un mondo diviso ma collaborativo nel rispetto ambientale.  
Sono caratterizzati da:
1. Continua crescita della popolazione, ma con gradiente inferiore a quello di A2.
2. Ricerca di soluzioni locali, piuttosto che globali per la stabilità economica, 

sociale e ambientale
3. Livelli intermedi di sviluppo economico;
4. Cambiamenti tecnologici più lenti e frammentati che in A1 e B1.  
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Access to fresh water

Housing of fresh water
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